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convamentx mifiire ; “ma quefte nfpetto all’Im=
péradore , e agli Spacnuoh rimafero delufe
dalla dxhgenza del Duca di Rethel , che af-
funfe tofto il txtolo di Principe di Mantove,
s xmpadrom de’ luogh1 forti, e fi fece giurar
fedelta ‘da quel Popolo. Una turba di pre-
tcndenu infor{e ‘allora contra i novelli Si-
gnori. D. Ferrante Gonzaga Principe di Gua-
flalla , quantunque la fua linea fofle pin lon-
tana 'di un grado di quella del primo Duca
di ‘WNewers, pretendeva il Ducato di Manto-
va'. Ebbe 1 fuoi fautori, ma con poca o
niuna fortuna . Marg/:ema ‘Gonzaga Duchef-
fa Vedova di Loresz, come forella de’ tre
uleimi Duchi, avea le fteffe pretenﬁom, e ve-
niva foftenuta dagli Spagnuoli, a’ quali pia-
ceva quel torbido. Ma fopra tutti Carlo-Em-
manuello Duca di- Savoja sfoderd le fue {fem-
pre vive pretenfioni ful Monferrato; e quelle
della reftituzione. della dote di Margherita
fua figlia; e per ottenere il bramato fine,
zccoftofli agli Spagnuoli', e intavold Trat-
tato col: Cordova allora pro interim Governa-
tore di Milano. Il Pontefice Urbano VIII, i

Veneziani , € gli altri Pr1nc1p1 Italiani ri-

conobbero tofto le giufte ragioni del Duca
di Newvers. L’Imperadore ricrovava difordine ',
e illegittimitd nel modo di fuccedere '; ma
non negava le ragioni, e procedeva giuridi-
camente'. Ma gli Spagnuoli e il Duca di
Slt'Zszi{ preferirono le vie di fatto, e dell’ar-

1628 mi. Si accefe adunque Iz guerra. 11 Cordova

ufci-
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